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I~ESTIABUSnn 
CONTRO LA MINISTRA 
CE NESSUNO INTERVIENE) 

muri di Roma raccontano una piccola 
storia che ben descrive il tasso di 
superficialità e di barbarie cui è 
approdato il discorso pubbliCO italiano. 

La notte tra il9 e ilIO gennaio, lo città è 
stata tappezzata in tutti gli spazi elettorali e 
pubblicitarl.ça manifesti (si badi: anonim!) 
che ritraggono la ministra dell'Istruzione 
Valeria Fedeli sopra la seguente didascalia: 
"Per fare il professCireci vogliono: laurea, 
abilitazione e concorso. Per fare il ministro 
dell'Istruzione: terza media, amicizie e molte 
bugie ... ". La vicenda è nota: nel suo sito la 
titolare del dicastero di viale Trast .. ere ha 
vantato in curriculum un «diploma di 
laurea" fne$istente, definendo poi 
«leggerezza» e '<problema di 
comunicazione.» ciò che a molti è apparso il 
peccato di vanitò di chi, 11"on laureato, si 
trova a dare ordini afior di professori, In 
Paesi più rigorosi, ie dimissioni sarebbero 
state/ortemeltte consigliate. In Italia 
dovremo aspeitare l'esito del lavoro ai 
ministero per scoprire se è valsa io pena per 
io ministro sfidare il peggior nemico d'un 
poiitico: l'ombra del grottesco. Tuttavia G 
nessuno, neppure a un ministro,. è rich.festo 
di sfidare la gogna. E l'affis.sione anonima e 
abusiva di manifesti che ledono ia dignità 
personale di chicchessia li, per l'.appunto, 
una gogna. Un Comune che non aveSse perso 
la.bussola avrebbe provveduto a staccare già 
ai mattino dei 10 questi poster vergognosi da 
ogni muro. A Roma, come ormai accade 
sovente, si li raccontqta ai cronisti la balla 
senza contraddittorio che il C9mpidoglio 
stava provvedendo" si sono cop1!rtt a uso 
fotografi alcuni manifesti in centro, 
lasciandone la maggior parte 'in bella vista. 
Mentre scriviamo, una settimana dopo, uno 
di essi campeggia perfino su corso Italia a 
pochi metri dalla Cgii dove laPedeli ha 
militato una vita , Tanta sciatteria rende lo 
sindaca Raggi non meno responsabile degli 
anonimi attacchini. Confermandoci in uno 
spiacevole sospetto: che nel m.ondo dOve uno 
vale uno, la dignità di ciascuno valga niente 
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eli O lin .' SInO. Oggi assislono al ruolo egemone della Cina 

IL NUOVO ORDINE GLOBALE 
E IL BUONISMO DI DA VOS 
di A1an Frledman 

mine coniato da Samuel Hun- !ettl della globalizzazione. BI-
tlngton per descriVl!I" la lIgu- COMMENTI sogna riconoscere che con 
+<l elitaria di Davos, un ferven- Donald Trump alla casa Blan-
te difensore della g1obalizza- DAL MONDO ca stiamo entrando In un perl-
zione ma illuminato e odo di politica Internazionale 
progressista su quèstionI co-

sr.o~ A.n,gek~ 
imprevedibile e Incerto. Biso-

me la povertà In Africa o il cli- gna riconoscere cbe l'ordine 
ma. II Davos Man è un buoni- OOme.s mondiale liberale a cui ci sia-

n anno fa, al vertice economJ- sta, appoggia i. valoÌi del mOn- mo abituati per mezw secolo 
co annuale di Davos, l'éllte do liberale, della diversità cul-

Armi nei campus 
si sta riplasmando e In qual-

mondiale della finanza e della tuooe e del business. Vive In che caso stanno uscendo fuori 
polltlca aveva le Idee molto una bolla di lusso ma è Sem- Il T exas si schiera delle democrazie illiberali. 
chiare: Donald Trump non sa- pre politicamente corretto. 

per la linea dura 
Intanto Vladimir l'utin con-

rebbe mal potuto arrivare alla Sceso dall'elicottero, vestito In tinua a riscrivere la mappa 
Casa Bianca, I britannici corporate casual, si vede con 

QArml nel camp~s 
geopolitica di mezzo pianeta, 

avrebbero votato contro la altri Davos Men al bar dell'ho- avendo appena orchestrato 
Brexlt e la globalizzazione era tel Sechol, per il bicchiere del- universitarI. Il Texas una grave ingerenza nella 
la fOrla più benevola della sto- la staffa con George Soros O sar~ l'ottavo Stato campagna elettorale statuoi-
rla dell'umanità. L'ordine forse per l'ennesimo racconto . amèrlcano che lo tonse a favore di Donald 
mondiale liberdle significava dell'ex presidente Bill Ointon. permetterà. Una decisione Trump. 
co=erclo libero, mercati stlgmatlzzata In un Forse l'ironia suprema di 
aperti, libero movimento del-

~ 
editoriale del Los Angeies questo vertice di Davos è che 

le persone e un impegno co- Tlmes diretto da Davan l'arrivo di Donald Trump sta 
mune per affrontare i proble- Maharaj, I favorevoli alle spianando la strada aII'emer-
mi del clima. armi sostengono che cos1 gete di una Cina più Influente 

Quesfanno i delegati a Da- Classe dirigente aumenterà la sicurezza. Ma sul palco mondiale. Ieri, per la 
vos 51 trovano Invece davanti a La responsabilità le statistiche dicono prima volta, il presidente del-
una crisi, che per certi versi delle leadership è il tema esattamente Il contrario. la Cina ha aperto il Veltlce di 
assomiglia a una crisi eslsten- Davos, e il messaggio del pre-
ziale, La loro religione della di quest'anno, ma va sidente XI )lnping è stato da 
globalizzazione appare scre- allargato agli analisti ELPAlS grande protagonista. La Clna 
ditata, almeno secondo I lea- s) sta presentando a Davos e 
der emergenti negli Usa e Eu- nel mondo come la farla affi-
ropa. L'élite mondiale ha per- Sulla carta, quesfanno a Da-

Profughi e Ue 
dablle per la stabilità Interna-

so il bandolo della matassa vas II tema In discussIone è la zlonale, a lavore del commer-
mentre le vittime degli effetti responsabilità delle leader- Trai cattivi cio libero ma attraverso una 
negativi della globalizzazione sbip, Ma Il vero tema potrebbe 

anche I burocrati 
globalizzazione più inclusiva 

si SOnO fatte sentire al seggio essere la responsabilità di Da- e equa. La Cina ora la la buo-
elettorale. vas, che quest'anno appare nista, e potrebbe anche se-

Con la vittoria della Brexlt, più come simbolo del proble- Q Muoiono di freddo durre il Davos Man. Grazie a 
l'ele2lone di Trump e la scon- ma piuttosto che soluzione. nelf'indifferenza Donald Trump, oggi la CIna si 
fitta di Renzl nel referendum L'élite mondiale è sotto tiro e dell'Europa. Sono i profughi posiziona come leader mon-
- per non parlare del movl- larebbe bene a Interrogarsi sul che bussano alle porte del diale anche nella tutela del-
menti xenofobl e anti-Immi- perché i populisti stanno nostro continente, Ne parla l'ambiente e nella difesa del-
grati In crescita In Gennanla, sconfiggendo le élite In mezw Mllagros Pérez Oliva sul l'accordo sul clima. No com-
Francla, Olanda e Ungherla - Occidente. Se Davos servirà a pors. Il giornale punta il dito ' men!. 
siamo entrati In una fase di rI- qualcosa quest'anno sarà per- non solo contro quel Paesi L'ordine mondiale che co-
gurglto politico-culturale ché segnerà l'inizio di un perl- che chiudono 'gli ingressi ma nosciamo sta cambiando, e il 
contro l'establishment, un odo di profonda Introspezio- anche èhi perde Il tempo in Davos Man, almeno per ora, è 
ammutinamento del popoli ne da parte dell'élite mondia- dibattiti e si nasconde dietro In ritiro. La leadersbip di pen-
contro le élite, contro proprio le, Non basta lamentare I rl- la burocrazia, siero mondiale non sa cosa 
quelle élite che sono riunite schi del protezionismo con pensare. E Questo sì, potrebbe 
In questi giorni a Davos. l'arrivo di Donald Trump. Non eSsere un problema. 

Davos Man è II famoso ter- basta fare autocritica sugli ef- a cura di CllrIo Baroni IO RPROUVlJONE RISERVATA 

noI. 

LA VERITÀ ESSENZIALE 
Come ne usciamo? 
Ìl bene dirselo: non ci sono 

scorciatoie. Non ce ne sono 
mai state e tanto meno ce ne 
sono oggi. In questo senso, è 
certamente apprezzabile ricor­
dare che non tutti I pareri Sono 
uguali e che In partiCOlare la 
selenza va ascoltata. Ma sareb­
be davvero ingenuo pensare 
cbe così possiamo rlsolvere I 
nostri guai. Per statuto, la 
scienza arriva !\no ad un certo 
punto e In ogni caso non è mai 
In grado (per fortuna) di dis­
solvere tutte le zone d'ombre. 

modo per trattare sensata­
mente un tale bene è quello di 
custodlrlo non come possesso, 
ma come domanda. Come spa­
zio, cioè, dove la discrepanza, 
la dillerenza tra Il soggetto e 
ro&getto, tra I mezzi e l!\nl non 
puo mai essere cancellata. 

vivenza; per definire alcune re­
gole da rispettare: anche pcr la 
comunicazione in rete occorre 
pensare a una sorta di codice 
della strada che, pllr senza 
metterei al riparo dal pirati, 
eviti almeno che la clrcolazlo· 
ne sia una giungla; per deci­
derci a favorire e premiare -
In qualità di .frultori - la co­
municazione che si mostra 
consapevole della sua tespon­
sabllltà pubbli ca (In tutti i 
campi, \vi Inclusa la pubbllcl­
tà). Da sola la !egolazione Isti­
tuzionale non basterà. Nella 
socletà della comunicazione 
siamo tutti responsabili delia 
«qualità» delle parole e delle 
immagini cbe clrcolano. Un 
po' come l'aria delle città: al di 
là dello scetticismo corrosivo 
dell'epoca che viviamo, la de­
mocrazia vive solo dove ci so­
no cittadini consapevoli che, 
quando non si rispetta \I bene 
della ,<verità», il aspettano so­
lo l'lncomun\cabllltà, la pre­
potenza e, alla !\ne, la violen­
za. 

PER LA CIVILE CONVIVENZA 
di Mauro Magattl 

M a ha senso scanda­
lizzarsi della posl­
verità? Se il !\ne giu­
stifica I mezzi e l'ef­

fetto è ciò che conta, perché 
non si dovrebbero usare lefake 
news per denigrare l'avversa­
rio, aumentare l'audience, vin­
cere le eiezioni? Nulla di nuOVO 
sotto li sole: in fondo, non è 
sempre stata questa la tattica 
di tutte le dittature, sempre 
abUlsslme nel maolpolare I 
fatti? 

Qual è dunque Il problema 
con la post-verltà? Perché Im­
provvlsameute cl si accorge del 
problema? 

Questione, antichissima, si 
ripropone oggl .1n modo nuovo 
per la convergenza di tre fatto­
ri. La rimozIone, sul piano filo­
sofico e culturale, dell'Idea 
stessa di verità, considerata 
troppo Impegnativa e violenta. 

L'lstituzionalizzazlone delia 
società delio spettacolo, che è 
una società neosotlsta basata 
sul potere persuaSivo: vero è 
semplicemente ciò che rag­
giunge il suo effetto, 

Infine, la moltiplicazione 
delle lontl emitteotJ e la fine 
del monopolio comunicativo 
del media tradizionali. Che cl 
piaccia o no, la vita social e 
contemporanea è immersa In 
un tlusso di Informazioni, Im­
magini, suoni al di là del con-

trollo di chiunque. Quasi fossi­
mo immersi In un grande ba­
zar dove tutti gridano, stratto­
nano, spingono per cercare di 
accalappiarsi i passanti. 

L'eJl"Ore è stato quello di aver 
pensato di poterei sbarazzare 
senza troppi problemJ di quel­
l'ospite Incomodo che è la que­
stione della verità. In realtà la 
abbiamo solo annegata nel 
mare del soggettivismo (non 
sempre innocente) che è solo il 
polo speculare - ma alla !\ne 
ugualmente problematico -
del totalitarismo. Behemoth, 
simbolo del caOs del tutto con­
tro ·tutti e Leviathan, simbolo 
del potete autocratico: i due 
mostti blbllcl tra cui oscilla la 
vita soelale sono ancora tra 

Tanto meno, la soluzione sta 
nel pensare a qualche forma di 
censura o, alla comica, se non 
fosse tragica, idea di Grillo di 
una giuria popolare pervaluta­
re le notizie, 

A1londo c'è la questione di 
sempre: non è possibile la vita 
sociale, né tanto meno la costi­
tuzione di una comunità poli­
tica, senza un comune rispetto 
di q\lel bene fondamentale che 
è la <<veritID,. Anche se occorre 
subito aggiungere che l'unico 

È quando si vuole negare 
questo spazio «vuotO» che c'è 
tra noi che nascono I problemJ. 
In quel preciso momento, la vi­
ta democratica comJocla a de­
gradarsi e a con'ere gravi perl­
collo Dunque le polemJche di 
questi giorni sono utili non se 
cerchiamo la formuletta tocca­
sana. Ma se ci riportano alla 
consapevolezza che la questio­
ne della verità non può essere 
liquidata. 

Ciò slgnillca riconoscere la 
costitutiva lnsulflcienza di 
ogni punto di vista, che è poi il 
modo per tenere vivo ti con­
fronto come tensione comw18 
per andare avanti. 

Parlare di post-verltà è utile 
se è una occasione per tornare 
a Investire sull'educazione co­
me precondizione di ogni con- ClRlPROOUZION~ RjSe~ATA 


